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OGGETTO: situazione istituti penitenziari Lombardia ‐ 
 

Esauriti gli effetti positivi dell’indulto, anche   gli  istituti penitenziari della Lombardia si trovano   a 
dover fronteggiare una situazione di precarietà allarmante. 

Si poteva, si doveva, cogliere l’occasione per attuare un nuovo progetto con interventi strutturali e 
di manutenzione , ordinaria e straordinaria, delle strutture. 

La  presenza  di  detenuti  ha  quasi  raggiunto  i  livelli  precedenti  l’indulto  e  la  presenza  di  extra 
comunitari , nella’area settentrionale, raggiunge ormai percentuali che oscillano tra il 60/70 %. 

Le  numerose  criticità  riscontrate  durante  le  visite  sui  posti  di  lavoro  all’interno  degli  istituti 
lombardi  (riferimento  ns.  nota  n.4163  del  3/1/2008)  rimangono  insolute  e  le  risposte,  nonostante  i 
solleciti, vengono sistematicamente eluse. 

La  situazione  delle  dotazioni  logistiche,  in  particolare  dei  mezzi  di  servizio  è  altrettanto 
drammatica e, anche in questo caso, latitano le risposte da parte degli organi competenti (ns. nota n.4162 
del 4/1/2008). 

Analogamente   la situazione del vestiario ( nota n.4283 del 15/2/2008) è diventata   quantomeno 
imbarazzante  per  coloro  che  sono  costretti  ad  “arrangiarsi” ma  anche  per  la  stessa  Amministrazione 
incapace di porre rimedio al ”l’esercito di franceschiello” .  

Non  di meno  preoccupa  la  situazione  economica  dell’  Amministrazione  in  Regione.  Le  risorse 
stanziate non  sono  sufficienti nemmeno a garantire gli  interventi  straordinari,  figurarsi gli ordinari, e  la 
situazione debitoria degli istituti è sull’orlo della “bancarotta”. 

Un  bilancio  assolutamente  negativo  che  rischia  di  alimentare  il  crescente  allarme  “carceri”  . 
Allarme che ben presto si trasformerà in vera emergenza. Facile immaginare  che tra non molto il sistema 
imploderà, con le inevitabili conseguenze sulla sicurezza sociale e dei servizi interni. 

La  Lombardia  si  caratterizza  per  il maggior  numero  di  detenuti  presenti;  per  la  peggior media 
detenuti/unità di personale; per  l’insufficienza e  inadeguatezza   dei mezzi di  trasporto; per  l’inidoneità 
degli strumenti di lavoro e del vestiario . 
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Appare ovvio, quindi,  immaginare un  approccio  “politico”  al problema,  attraverso  l’analisi della 

situazione  e  la  redazione    di  un  progetto  che  affronti,  in  modo  incisivo  e  concreto,    la  “questione 
penitenziaria” in Lombardia , una delle Regioni più importanti per l’economia del Paese. 

Non  vorremmo  si  debba  ritornare  a  parlare  di  indulto  quale  unica,  necessaria,    soluzione  per  
evitare  il  block  out  del  sistema.  Per  questo  siamo  convinti  non  si  possa  prescindere  da  una  urgente, 
approfondita   e  indispensabile riflessione sulle pene alternative al carcere e, soprattutto, sulla possibilità 
che cittadini stranieri possano espiare le loro condanne nei Paesi d’origine, attraverso le necessarie intese 
bilaterali.   

 Delle due l’una o si individuano queste soluzioni  o,  unica alternativa, è la  costruzione di nuove 
carceri. Su ciò, però,  abbiamo tante riserve  : dai tempi, alla possibilità concreta di nuove assunzioni. 

Nel frattempo, anche in attesa dell’insediamento del Governo, sollecitiamo codesto Dipartimento 
ad un confronto con  le OO.SS.    sulle problematiche esposte  finalizzato all’individuazione delle  soluzioni 
possibili, considerato che il livello di sacrificio e di sopportazione del personale è oramai giunto a livelli di 
saturazione. 

 In attesa di cortese riscontro, e di eventuale calendarizzazione dell’incontro,  
 Distinti saluti. 
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OGGETTO:  Vestiario del personale – Mezzi di trasporto. 
 

Da tempo immemore, oramai,  la scrivente O.S. segnala ripetutamente (ahinoi invano)  a codesta 
Amministrazione  la  situazione, gravemente deficitaria, relativa alle dotazioni del vestiario in uso al 
personale di Polizia Penitenziaria.  

I magazzini regionali sono e restano vuoti ;Le forniture, quando avvengono, sono sempre inferiori o 
non corrispondenti al reale fabbisogno e/o con capi di vestiario che non attagliano alle misure richieste. 

In tale contesto ritrova denuncia  anche l’incredibile vicenda  delle”  placche di servizio” che non 
vengono consegnate al personale perché nessuno ritiene dover/poter assumersi l’onere (?)   di disporne la 
cessione da un Provveditorato Regionale all’altro.  

Proprio così ! Perché questa’ennesima ,  anomala vicenda  è caratterizzata non da una mancanza  
del  materiale quanto da una giacenza di scorte cui nessuno ritiene dover mettere mano. E così mentre le 
placche consegnate, nel corso di anni,  dal personale posto in quiescenza giacciono nei magazzini delle 
regioni meridionali  il personale di p.p. neo assunto e in servizio nelle regioni settentrionali agogna di essere 
dotato delle placche di servizio che , norma docet , sono parti integrante del corredo e delle dotazioni 
individuali. 

Ciò, inevitabilmente, alimenta quella  sensazione di essere al cospetto di un’Amministrazione 
inefficiente. Incapace , persino,  di organizzare  adeguatamente e razionalmente un servizio ( quello della 
dotazione di vestiario e fregi, di armi, di strumenti e mezzi di trasporto ) che, invece, dovrebbe essere 
caratterizzato da una puntualità certosina. 

Purtroppo tali gravi deficienze determinano una grave ricaduta sull’immagine del Corpo di polizia 
penitenziaria e dei suoi appartenenti. Sempre più  un esercito di Franceschiello costretto, suo malgrado, ad 
indossare  divise multicolori;   costretto a provvedere in proprio (leggasi comprare) per i  fregi e le 
mostrine;  che è costretto a lavorare e  viaggiare su mezzi di trasporto ricollocabili alla preistoria . Tanto la 
sicurezza, in questi casi,  è solo un’optional  !!! 

Un’Amministrazione Penitenziaria sempre più Giano bifronte . A chiacchiere  tende ad accreditarsi  
per essere all’avanguardia rispetto ai programmi di gestione e di civiltà del sistema penitenziario. Nei fatti si 
distingue per la sua autoreferenzialità e per la gestione arbitraria , ingessata e primordiale. 

 Per quanto sopra si invita la S.V. all’adozione di urgenti ed incisivi interventi nei confronti dei 
responsabili del servizio vestiario e automezzi affinchè anche le periferie siano messe nelle stesse 
condizioni di approvvigionamento , efficienza e modernità garantite alle strutture centrali. 

Nel caso, poi,  lo ritenga opportuno Le consegniamo la nostra disponibilità a partecipare ad   uno 
specifico confronto nel quale le OO.SS. possano assumere da fonti certe le difficoltà e/o gli impedimenti di 
sorta che hanno determinato l’attuale insostenibile situazione , ovvero per individuare soluzioni percorribili 
e condivise. 
 Nell’attesa di cortese riscontro porgo cordiali saluti. 
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